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Slow Food Veneto inaugura la sede regionale a Valeggio sul Mincio, 
alla presenza di Roberto Burdese, Presidente di Slow Food Italia e 
di Angelo Tosoni, Sindaco di Valeggio sul Mincio

Giovedì 7 aprile, ore 21, a Palazzo Guarienti 

Valeggio sul Mincio (VR) 

Slow Food Veneto annuncia con soddisfazione che il 7 aprile alle ore 21.00 inaugurerà la 
propria sede Regionale a palazzo Guarienti di Valeggio sul Mincio, località che ha un alto 
valore simbolico per la gastronomia e il comparto agro alimentare del territorio Veronese e 
Veneto.

La scelta della sede, effettuata in collaborazione con l’Amministrazione Comunale, è caduta 
sullo storico Palazzo, oggi sede della Biblioteca Comunale e recentemente aperto al 
pubblico, per rimarcare l’approccio e l’azione che Slow Food ha con il cibo quotidiano.

«Durante la manifestazione Tortellini e dintorni 2010 – spiega l’assessore alla Cultura 
Leonardo Oliosi – abbiamo scoperto il piacere di collaborare con Slow Food. Una sintonia 
che ci ha portato a questa meta. Valeggio è una cittadina dalle grandi potenzialità 
enogastronomiche, nostro vanto e oggetto d’attenzione per Slow Food. L’apertura della sede 
regionale qui è un passo naturale, un punto di partenza per incrementare e migliorare 
iniziative, manifestazioni ed eventi con tutte le altre realtà associative paesane».

La sede regionale Slow Food Veneto si propone come luogo di aggregazione, formazione e 
informazione del cittadino sensibile alle tematiche gastronomiche e agro-alimentari e come 
punto di riferimento nel Veneto per i progetti formativi di valorizzazione territoriale di Slow 
Food, rivolti anche ai giovani. Su questa linea, ha sostenuto la pubblicazione «Alla scoperta 
del territorio: percorsi di educazione alimentare… e dintorni” a cura dell’Istituto 
scolastico comprensivo Graziella Murari di Valeggio sul Mincio. Nel volume sono raccolti 
alcuni progetti realizzati con gli studenti. «Oltre che per l’azione di valorizzazione del 
patrimonio enogastronomico – aggiunge l’assessore all’istruzione Marco Dal Forno – 

abbiamo scelto la collaborazione con Slow Food per l’alta valenza educativa che risiede in 
questa associazione, tesa a lanciare alle nuove generazioni messaggi preziosi per una qualità 
di vita migliore».

Marco Brogiotti, Presidente Slow Food Veneto, afferma infine: “l’apertura della sede 
regionale di Slow Food Veneto a Valeggio sul Mincio è un’opportunità per far conoscere un 
modello di economia e di sviluppo sostenibile del territorio, ripartendo dalla terra madre e 
dai suoi frutti, dalle donne e dagli uomini, anziani e bambini, dalla storia e dalla conoscenza 
con il recupero della memoria e della sapienza artigiana e contadina che hanno fatto grande 



il nostro paese”

Palazzo Guarienti, oggi sito culturale, è un luogo di semplici fatture neoclassiche ma che racchiude in sé parte della storia 
d’Italia, dalla Serenissima all’Unità. 

Sulla facciata del Palazzo una lapide ricorda la sera del 30 Maggio 1796 quando, durante la campagna d'Italia Napoleone  
Bonaparte, prese alloggio nel Palazzo e rischiò di venir catturato dagli austriaci, giunti all'improvviso in Valeggio. 

L’epopea risorgimentale vide svolgersi, sulle colline e nelle campagne intorno al Palazzo, le sanguinose battaglie (1848 - 1859 - 
1866) che portarono all’unificazione politica dell'Italia. 

Un luogo nel quale si respira storia e tradizione grazie alle tracce prima Longobarde e Scaligere, successivamente Viscontee e, 
più recentemente, di nobili famiglie veronesi.
Con il passare degli anni il ruolo di Valeggio come strategico presidio militare di confine venne meno, mentre si affermò sempre 
più come centro agricolo e molitorio. Oggi Valeggio sul Mincio è un polo di eccellenza produttiva artigianale di pasta fresca di 
alta qualità, con la rinomata punta di diamante del tortellino e vanta un’ottima ristorazione e accoglienza.


